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iinclie ripudiare «ii'osUlità ; -Tutta là peiìisoltt puS essetettìtlvò'l-
ha' più ragioni di esìstere rnen||^Jifesa *da'dn'a 'fer: 

mtinte piccola, 

tendevamo dal fùnnoucimento-
tòiTqiessa continuazione dei suoi-

in Italia, "ma 'so|^ già 'trascorsi 
due storni e J'argomento sembra 
abbandonato-^v^è î 

Se fcosì dovessW^ essere^ ce ne 
rincréscerebbe —pefctìè vedemmo 
iiiàiVolehtili^ stampa: vérié^iaiS 
trattare una questióne tanto ina-

• • • . • * , . , . ^ , , • ' • • ' • ' * 

p o V - t a n . t è . ••••;''y-''^ • '• - ^ - . j É ^ ^ ^ ^ : • '. 

Speriamo che cosi tìoif^^a, ed 
àuffurìamQcLiibe la continuazione 
non «i faccia attendere mutumente.f 

:|ijl|attant(j)Kftir^^ "" ^ " " 
co|j. divenga tro|}po vecchia, ci 
pMiéttiamo'ai e&Ei,̂ ^̂  quei dû ei 
ivvticoii dei flm*ìommenÉo che i'u-

mé 

a debbano 
« cHemòn ha' più rag 

vi se »on nei nijpVdi del passfito e ' , ^ ; 
•((birei la.noceìisità storica deÌÌo^ Svol-
;f gimento politico, 'costituendo gu&V 
]i<gyaiide&d'unico partito liberale nio-i 
,(< naì'chico.aiCMt l'Italia vorrà ancora 
(̂  per moItTOtìni aVvenu'ó'flffidiUi isuoì -
« dentini. » . 
,' L'errore dì rdirìttb ̂ costituzionale, 
- ' ^ - - • 

non potrebbe esser maggioro, ma:,. 
î *ia:Urô  cantei' 1 ingenuità è cosi 
grahdeydliG tìòi glielb'fpqWdtifàmò 
e riòri'Wdglirttno^ népmire' star qui 
a rnortilìcarlo 'col dimostrargli^ìo,, 
i i r Rinnovamerào si.:è confuso. 

r4 Dopojii aver creato coli imma-
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rono i @i|̂ xìbbliGati;' 
Ed liiShzi^ a: tutt^^dMMio òs-

serv?it̂ e'che — qùatìtunciue lontani 
dall'esse^;' isòsjpetìqsi'̂ '̂ cpr̂ ;̂̂ ^̂ ,,spriQ 
per maturo- mo^^^ii^^ 
se le idee •manifò̂ ^ 

ginazipBe questo partito coiixpQstp 
degli elemeptiiCpstituzionaU di Bè-
slra e di Sini^trA, ha detto: << Ecpo 

^ 

il governojclxe.•occorre allMtalia! » 
'-^•diel^ìéM'i Sa invece "(^^osa doveva dire ̂ ^ 

Doveva dir questo : «Ecco Nì̂  
cptem presidenté !̂,dèKCJoiìsiglió'I Xìî  

\ Il partito che si vaghég'già,%<&K̂ he" 

:if̂ rza >elkÌÌVa-
_J¥ta dalla tótó: 

dftt-wai'i• adìaòenti'iIsSRr'ndóchè ViffiffS .̂ 
• ' I " ' ' • 1 - i - ' 

^cctìssO'MaHa paiate''diijprrà^ consisté' 
iu' uiJo Stretto iatm ô dove, il suòlo" sì 
presta benissimo alli difesa.Ntìl 'Ì85i' 
Gallipoli fu occupata dagli ihgle-si. ':'' 

#fII^'Corrispondente del 'Tlé^s^^ 
sbarcò' insieme alle prìnié t^iip'pe, J 
a^cHve ì̂a città co the un-aggregato di 
(fa'saccìè dal tettò' rosso, tla cuì'^i e-̂  
stoUouo le pimte'dtìi bianchi niìiva '̂ 
reti. SecondO'il detto corrispondente, 
^esstìè.moltoreiposfeaar; raggi dèl^sój^,: 
e( sÌ:proi^a/pbnUritt diiconJbustibìM -e 
;d'ac4Sf:ptìJiÒ un'alinea din colline 
.si ster^dono parallele "alla'lcosta offre 
ropporltmVia di stabilirvi un bùori ac-^ 
campamento.', " . :• :ì -. A v 
, ; La popolaziono della città ècaloò-' 
latu;;da:10 a.d5,000;abitàntiuvii^cuift 
triaggiot^ìpartei/sono turchi'y^orei '• e 

verso il (iìericalismo. Del rirmtó 
èqitatùr ad alcuni vescovi già ?apre^te. 
Tra questi,ve iìé'son due che V Oò:>e-

otrsinno pili ottenerlo ; il 
;0V0 di 

'P^9^% on 
vescovo di Vercelli e }L._ 
mo^^hn^^»^^^';^ho. ; ; melati 
COSI avversi .all'Italia, da suscitare 
nello .loro diocesi discordie e coniluti,, 

gninep;i^trq.do)j0;^^, ;co:ns 
lungo. irlaM4i:oMSp vi era U bagatell^ 
(ii-oitre mille- e- dùecentfo'ani 
^hé'Ia'Oàlóa crassi'grande da^plSfvr 
camiiìinaré a 'atéJitOvvbgnMrio'Sri^ 

co^tmuo^ e g r ; # , as^or^ftj^lii/propfyti^ 
"pél?) vei^itàl^i^ tutti-i gràndìjé^psibblì* 
' l ' I ' ' I ' . < ^ . 

. i '_-

^:. 

ÌM 

aìffCòlli;del igiornalè 'veneziano non 
fossero anteriori al 18 Marzo, noi 

" ^ r i n i 

LJ^ . 

npi reputiamo impossìbile, servi»; ,̂ ,| /Nostra corrispondn^^zal ••' 
irebbe solo a So.ddisfare l,ambizione -ì-im^''• '•' '^ LuMio QO 
4i alcuni pochi individui,, mentre 
ntiocerebbe grftpdemente a|l,avve-, 
mr^ delle j^tituzìortj; ,Gostituziona 
il i li Mimovaììientoq^ìm^vk for^" 

greci. 1 1 . H -J E 
J . 

•ri-

r » • * 
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e pe'r quest(),:.motivò vehhe Ricusato • mei'oatl-mu'^che a.Carrara'SJ Giurai»-
il visto alla loro bolla di nomina^ 1 per la prima voltii non lo'iVà-èp'ettàva,; 
' Il guardasigilli noti ha Volutò-agire ( è che neF^rConse^uenza desiò Uf#^òro-^ 

di auo:,capp in questo caso/Ha voluto I (hitiUsia^mo. 
. •, • . ' •, i ì i | ! f - f f | > r j •• •• . - • " - • • » • - V . Ì - L ; - • ' ' ' - • - ^ r • • • • • » ' V • ' • / i | r f •" • 

che il consiaUo di Stato pronunciasse. 
i r SUO parere, e'questo .consesso cosi 
codino, cosi tenero dei preti in pas-
sato,:: diede u suo responso, consi» 
gliando iteJiìfìutò deW exeqtiatur. Da' 

„fluesto narère, fi quello domandato ed. 
^oitenutodal Vigli,ani'per;imnntettere i 
Vescovi nel possesso dei beni e nel 
'pieno esercizio delle loro facoltà senza 
che avessero ottenuto dal governo 

f ' . f • 

i f 

ad:,^^^i;'e-un'altra opmÌQne,-*̂ ii!Pse 
'(̂ é̂d̂ v possiamo discOrrérnéi,' '}-. 

liìenfó fentasse^^mOTlevare sulleì 
Lagunatebandieì^a.di: quel . pai-^ 

terìd6jjS/àìtrè òospicùe città sotto' 
la direzione .suprema dql ,miniati;o: 
deirìnOTftÒ." ,. :: ^^m-H--- <'^^''''-

Tî pto ci è, sembrato e ci ŝem'r*̂  
bra che le idee di quéi ̂ ^é;^ lartj 
e 

pq 

il; 
• ' 

' li' 

'^"tovamèntó pero 

Èiii siano confarmi a quéÌIé̂ "vli|M 
ghématédair Onorevole, Niqo.téra,, 
il qu^le stirpissin)amp|||je.s 
in capó^€ìÌ?P^^^**3i possano ve­
nir, creati da un uomo 0 daqual-J 
che igiò«ì#^--^; ̂ tiuasicliè nóB l̂bsi-̂  
serò' respréssiorié delle idee pi una: 
parte del Paese, pvvei|o,rque.si;e: 
idee si potessero creare con la 
stessa ^ facilità :^^ ' - Ì 8 " ^ ' ^ ®̂  
oreàftó!''iJcatvalieri ed:i'éommènda-

sgil'é^Wriperiettìssima > bijònài l̂edfe 
gia(;|Ì| neiraccogììere ìé'ìdéé ;dé# 
Vonorevole-Kicotéra,- cerca dì (ìi-' 
mostrare''come^ f̂fise sarebbero: per 
tornar vantaggiose alle nostre isti-
luzioju,,, e : lo fa con, tale le tanta 
ingenuità^ da lasciar CómpreMére 
a tutti ;ché\ egìi*!^^semplì^mènttì 
• -•' • I Y '' ' ' ' • •- ' I I ' i' ' ' '• • . - ' ' • . • ' ' • ' ' ' •' • -

m eri:or.e. ^ 
Ed,.infatti rr-, mentre il nuovo 

partito che: si vagheggia gioverebbe 
S9lo;a quello od aquelii cheglilsirhét-
tesseirò ' a capbjtVil Mimiovàmepio 
crede invece di porte l̂p ĵ|̂ n;iQstr̂ j:'e 
utilissppo , al;,regolarci ,¥indarnento 
del gpvei-no parlamenta: 

Ecco Je^éué parole : 
« Noi leggiamo con Ueto animo dif-

« Tondei'̂ i nel oiimpo politicò la per-
'( sua îlone ohe ormai" sia ginnto./il 
« tempo in cui imigliori elementi della 
«destra, ed i migliori elementi della 
*i **ìuÌBtra, come sono già di fatto al-
* leali per ìdeittìfàtlì pr<)̂ i*'ammi, cosi 

La .<ì^ies|ura; dell'ex Camera dei .de-; 
^tìSp^pWlicofce^invìa^ai gl^lpaU 
Mfehtè' comunìca:to che non ha blsò-
gtio,di .commèriti ;:, - ^ :,: '^ •"•:-
'•:'( jc; Il aigaòc. Fpurtou, mimstVo del-
ì^ìnterno, ha fatto iaaerire nel BMllet-
WiQ .d^iComuniiìche i^363 'depufî tJÌ 
Mlitìrhantjofttato; l'orilip^idiil gioÌ̂ n<y 
^3J|14Q; giugno, coafcrt̂ ^ gabinetto- del 
lÒ maggio no ir hanno assistiVo ffl© 

,;i'ivi.3ta, del ^-luglìb, :con^e gli assas--
sjni e gli incendiari,della Comune.^ 
t k Per Rermetle^Jfttmibblicp.di apf-, 

'ri IMentriQ io.;:vi,sci"iveva;^arìùntornò ai* 
i colloqui del barontìiHaymer.re col mi-' 
hì'stro Melegari, giungèvanowaWRoma î  
dtai'.kiofiìciosì .auatùlads, ,i? quali - reca*^ 
vano;! ilf.testa dùùnaaiichiaraziòhe rasW 
ì̂ i3U ran tttii^H^e \ n ostfe ìnten zio ni irei 

dijcevai puVe in ^iqueile diéhiahizionit 
cl|e l*Austrià aveva .avuto occasione' 

il: reali: intenzioni del-

aggiorartza li servo, umuissrmo del 
presidente Cadorna', 
• 'V'ha di più, per accentuare la re-
sistenza alle prepotenze de;l VatiMlloc e, 

mì^ 

dil.f|^noscei:t} 

'.i 

l'itjArilÌ^^Pi^iguardo;.,'déU'Au5triaji!nè-si^ 
soggÌHugevaunaipiì^là di piùplBsciahi' 
do coaìiiiieU'ombraf jaìisecOndà parteèJ 
Hel' coUoquii che ;ie-bb!ro,lluogo alla^ 
Consulta^ e* cheìsàrebbé stroppo sqon ŝ̂  
veniente, il. mettere in:''pubbllco -dà-
piijrte;dell'Assiria.,, la ; i^xiale' non. ha 
rakÌó]ftèLdìfcr^eantìo imbarazzi ;>acli>uri 

ì 

i a le^ge.sulla proprietà ecplesiastièm 
m quale :Si*Viene preparando sulserio^, 
e ,sava urrciiipo ternmle per il Vaii-
cano,, luttA la sua potenza ora con-
Siete nel poter accordare 

«temporalità, vale a diro i peneRoi;Ma 
ntù' nuova legge lascierà , bbeì'fì, «he, 
N p o ^ a W f c i ^ s f e vogliono di nomr-j 

^è i ;lofo>Mst6n:e d f c ^ ^ 

Ì Le vendite e le Qompere che furijn<>*i 

ìhasnettiito drtìuoH nuiiiero di 'm'err. 
*^^"!^4i toscana e delle .Roniag.^e-

ifflggViuisero. un,. n:umero che]; rela*,i|Var 
mente !ad una ner£l'*:noV6i!£É--Cornei la^, 

•:ririè^Ì'à,fe^ce. 'màra^ìfim^^-l^'^tìèll" 
;p iu j )pycg#^^ imdi^ Gose..:? -̂̂  ^ .,., 
:' VDunquè •r^?cellente , nostro,, local^i 
che 'fu : giudiciilo ad urianimità .̂̂ û  
dei migliori'^ non so t̂ì' -delle fiere' .di 
questi d'intorni,,.ma di quariti'si 'pos-
sonò vedere ri 'esito felice cH#rà fiért 

bbe qu^st'ftnn0^eÀii3iupp|4aÌ^ 
Jda quanti venditóri d'ogni parte vi 
accorser^—vtuttpiJrtsomi^^y;uce;,;.'Èè^-^i 
' férmì^me^: ritenera che; P£rL,qgni : 
dove SI j;iperQUQterà l'eco deaa buona 
'"'i '̂S^ka. della, nostra istituzione, e che . 
negli [anni .venturi potremo vantare 
un piA completo trionfov . -^^m 

iiode : 1'̂  

- V i '_ 

M 
1̂ 

'^1 

• :-< 

ÌUl.|-Tf.7^Ì] 

:Ed 

^ 

,mi,, gode : raninio di potpjr^ 
qW?;.n,fenre x^J^^no degne dei m^g^ . 

I ora 
• •-: . . • • / . 

narai da se i ; toro pasion e 
te ir loro U; beneflcioi con, che rauto-
rita ed il potere saranno spostati: e 

^'Italia potrà, quando ^Mh'é -èia, svìn- .altri luoghi,; yassaseio che rS 
colar.si completamente da dualsiasi «""t^i^»!" ^*^i^^^r,A. 

*lltluenzaf.,del Vaticàgk 

s;fqf:iw^!9«!i^J^.-#!]sizi^^^^ 
saggia prndepMi e fi^io accpraimènt 
^ p p e prudere <il , nqstroi MumcipifJ^iè 
n^^leè J^ffl^ah^^la .Oenv ' ^ . ^ stiir^.^.. 
,bata da <Ì̂ 'el Pansàgg j^^^^L .?^^^^ ; , 

«•^i^f. . '̂ r; 

r I I 

h' ' / 

"A asser-prezzare*iLcaratteimdi qu 
ziOiiGj glrttitìcUi questGii delia dv-̂  
Sciolta Camera credono far -conoscere 
che.Kla presidenza della*;Bepubblicà 
h'on mise a loro (hspqsizìoiie per M' 
colleghì alqtìnft carta, dì :àmiìiissione 
ne la tribuna.'Essi hiiimp potuto dare 
dei biglietti a:^ualche deputìito. (10 o; 
13̂  ui più) per loro eiperle loro fumi-
glie, e'soltanto due giorhi avanti della 

fî >sU,;;grazìk;aÌfa.geiitìlezza^^ 

Queste, dichiaraziohiiUnor poteveno 
a 'meno di avere il loro complemento^^ 

proprio.ieri^iligiornale-chè esprime 
i.' I I .luglio; 28-'-

àdprovtoff fedi che gU-furopo giù 
;st^ménte tributijtp pw ,gU, sforzi g e ^ 

e ^a,pubbhc^^qu.ete,npj,^fo^ero|tH|„.;;,. 

m--' 

Si parla tanio di Gallipoli, in que-
sti ^iprni^^ e della ^^ua occupazione.:: 
EGC|^ intorno a, queste loqalità alcuni 
T-^go«gii: . ' -i 
.Lia città giatje sulla costa puropeajdel^ 

Ip, Sti-«tto dei Dai'danelli, all'estremità^ 
nord; ovest di questo^ póèh^ migliW àt^ 
dì iiuà del pantS^frffil^feso comincia 
ad! allargarsi per forrhare IL mar di 
Marmara. La Jingua di.terra su cui è 
posta Gallipoli r.è^bjgnata' all'ovest'ed 
al ^ord dal mare Egeo ^ all'est i d ' a l 
su4tìai'Daraàtì|lli. ^ ' !' V 
, La larghezza della penisola varia 
dallo„4 alle 12 miglia: la parte più 
stretta è a BuUir, poche miglia'al 
noi"d di Gallipoli. La città dista da 
Costantinopoli 130 miglia in lìnea ret-
ta tri^n^so il mar di Marmare, e 120 
milìft da Adriahopoli. 

più,.autorevolmente le idee, del gabi-^ 
%ettQadìRòma,?ricaihbia'vai còlio stesso 
Uqgill|^iolf^pìen0vi^4il^. diplomazia le 
.spiegazìoiii di cui; si era fatto: int'er-
•pr0tèj{jli!giornàle viennese. ' Ciò^^ vi' 
provi :Una volta: fedi ptàMj^iralo:re rìi^ 
c:e|te smpntite, principalmente quando 

.ipiiovano dà certi giornali che hanno' 
làf^asslÓneùiVesisere^ófilciosi,' m 
vento sono costretti :a farsi èco, più^ 
che di ^altro, delle anticaineré dei ga^ 
.bmettiili •*'"^" 
S i . 1 • . 

, pna notìizia invece ^ohé'non ha fon 
d!à;̂ «!atOi è qùèlla-^P^hà'ftnb^iiniitifttó 
il' Cambiamento • nell' ambasciatore * di 
i^rancìa- pressd/il--Vatlcano. 'P'#|''bhe''' 
^uèstocam^iaménto dovesse aver luogoy 
in sulle prime, ma ii Vaticano n è f ^ é -
iin -casus '• b e l | i ^ quanto 'sMmhrà,̂  pressò ; 

Sii gabinetto f^ l iy . :Ridonòbbò-che^ 
'il $roglie èdMl Miic-5iahOn avevano 
^Ispgno di paralizzare igiudizll ed i ' 
sospetti fatti nascere- in 'Europa, ma 
nonVoUe che sì andasse ài; 4iÌàdell 
pfti;ole, senza di> ohe avrebbe negato' 
ì'ai^tolohe gli si^iSbmahdava per if 
iòtta: elettorale. ' -
! iÓosi il barone dì Buuiie è-rimasto, 
malgrado i le deboli rimostrunzo del 
governo italiano, ed anche,ora chq si 

per quale malinteso, la nostra bandai 
si le--tanto -parlato,;; ttotì 
ùh'éSife'̂ lî àiile îdò:'̂ ^^ 

ÉiVèi'^ 
. " E ? ^ ^ 

« Esso fu di gi'atì'liin'ga' supérioì'e'ad 
ógni'nòstra' 'àsiVettàziàhé;'ed ibi mi' 
septo il dovere, per non dir anche un 
bisogno del c i ^ e , dì rendei*''pùbbli­
camente' manifèstoy t iìhe' le:' speranze 
del buoni Carraresi non andarono de 
\\iie, e le fatiche tó^tìóàt/ro^M'uiAéimP 
furono coronate dì felicissimo 'sue-

I • r 
I' _ 

cesso, 
^Quell'afa soffocante'che spiiriiva l à 
mattìnW^ del'^Sy-primo giorno ^d^ja^ 
iieià, e :fè̂ %roS3e nubi che' di^^lfi^^ 
ip tolti) ^ci' tta^conddVéio la^^SciU^ 
del sole, non' {irbméftéVàhò [iiirito una 
beila giòrnuta"-^•Infatti il tempo quel 
/dilei fu iutt'kltró che cortese, perchè' 
,,una grande^é .gemente Ipiog^ià venne 
à'^tm'barci'-nélle prime ore del dopo 
pr4h26 ̂ ^̂ ^̂  • Pei* buofii* ^ ventilila (eésà ' 
non •lece che' ntai^dàre d'àlbuh poco 
l'apertura - della fiéi-à; e, bel" di' Se-'n 

^guente, cidèil4iel 36, funimo larga-' 
-mente ricoinpesàti della scortesia ' u -
%ataor,̂  con la. giornata più bolla che 
st̂  potesse desiderare. • 

MLe nostre pìazue furon^W^Euon ora 
gremite di genie ei dì gi'an numero 
di baracche d*ògni geniere d'i meicun 

giQrno uì. questo .paese per \e ir» 
giornate della fiera, riesca tradito; e-

speTO„vpamentè^^h^^,^||f|ll%,jnciae(>;?er; 

plórevole;miinc,an?8.,,«aranno in allpr* 

• , ^ 

evitate. 
' I ^e> •1-
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annunciala sua sostituzione^ li Vatiì^ ^ j o il locale delliifiera preseutfava 
,caho protèsta'Qht.^n*^'^ : è v e r o / ' e r i r [ " " M spettacolo che bau videa ìa pena 
'toh^o fermamente che abbia ragione, di essere attentamente o'sserviilf^^^^ 
; Ciònon toglie che il governo ita- l^»'^"^"^^"'^* folla di popolo sì vedeà 
liano proceda con qualche energia ! i>t'"l'care da un capo all'altro del ma-

'•^' pKftìj^ri;^,«^"i;fdrcoltfdì '25v'Góri'^ 
'Verso !e^Quattro pbm, scatónàvasi' i«*^ t̂̂ ^ 
.questa > città^l un, i tale , uragahai^ché?: r ^ 
S^<»lt\iY^qqhi 4elpae^e,. l ì^ 
leguale.yL'uraganp durò una, me^za 
ora circa, ma durame questa mezz'ora 

>si !eìi^èrbAa;ltei -^divelti alalie: radici^ 
'Camini ìcaduti e danui^tionnndifferént 
nehe>.vJ,̂ ìnqigiintp.ftgne> 

SI lece tsensibiimenle bassa, in causfv 
della g r a g r i u ò l a ' k d i i t à / ^ ' ^ - î : 

iifCtìm®pi&tasa/;'-^'lèi4iù-o:'ebbéy^ 
^liiogo^e elezióni at>iminìstiràtjve che-
riuscirono sfavorevoli.jal pantito^^iche-
caldepiava 1̂  ^ nelezìone, d^i,signoj?i, 
Grassiui a consigliere provincialje e-
dtìgl^iil'tH suoi umici' a .consiglièri''cÒ-
m i i | g | ^ ; > ^ ^ ' •' •[ - - •• ••• ... 

Ih seguito a ciò, i^ri il sig, Grassi 
ni davivje.^ue,.dimissioni da.sindaco-
à} ConegUano. ̂ _ . 

c e ì f i i g p ^ ^ Da una corrìspon-
al Nuovo Fmwyn&nmo, c r t * 

in P o l c e ^ o r'nelle elezioni^; àmmin|^. 
.stràtive f^valso 1' elemento , progrefe,' 
,sista,pontro jl partito, del, Munìoipuff 
consorte e clericale — da riuscire cont 

dbn^a 

'MsiU^A'l^^ '•'F8air'w='!j«n*.;' • : • . i ; .«tn^L'jfh-. '^^SAHWIUiHl'iin- : .umtfJiussDiiir--^ ûwisiaÈWif.i 
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^ Ì4,le maggiomaÈZft, ''cmjAieì candidalo 
« ^ e ì t e il minor nufPfé di voti, n 

ritraeva il doppio; dei più fortunat 
•,proposto dagir ivfèrsarn. 

Jjii lèJiyra d^ìeri delibali; "bi'O^ 
^^^Oletti: Pensieri sìdlc conatziom àta-
iisHcÌKì ed economicìte del BttséU Mon-^i 
-tello fu molte interessante. — L'egre-Jj 
Ilio ̂ professore cori eltiarezza di arco-
'imenti ed erudite citazioni tece la SIO,K 
jjria delle condizioni del Bosco della 
?tìùa orìgine, dividendolai in cinque 
«poche e concludendo con alcune pro-

\l̂ 03jte- pél' rìparai^ftl deplorevole an-
ilìientamento attuate di quella sélva. 

^^©Mcaiiitì. ™ TogUauio dal Uimò--
^amentOy che ieri venne telegrafalo 
ila} signori Toxeira e Castellani, menii-
foiH; 'del {̂ iisri àìrèsjlosizìóhe ìntértvi|s 
•zWtiyyî î Amsterdam, che \^ Compia 

§^§>ia.••4i\i^^enezm••e Murano g i à S a t -
; x!,̂ ti ,fu,p''en>ii^^ i" q^uell'esposiziono 
%er r vetri, come lo furono. \ fratelli 
jBiesarel p.èì tòro lavori al scultura. 

Vcvoaia . — I gioinalì che ciSìrt-
•goho da Verona nulla aVicora òi dietì'î ; 

^liifd'ldt^positivo circa le elezioni^dei 
CqflsigUeri. comunali, perche non tu 
mncSni del tutto terminato lo spoglio. 
••dèlie schede,;;̂ ;̂'̂ ^ 
.•Solò rile'vfTO che sopra 3933 elet-

ritti, 2317 si portarono^le 
/urne. "•''""; .-•;• •••.. ,.. : * I M ^ 

L'i^^ena però (l'accordo coi dispacci 
AeVPfftnHùVamento .^syleUa Gazzetta, 

imha pi'Svéde, purtroppo, il trionfo 
iî .̂j,i<ler Clericali, -
!' ' L'esito, della votazione dei corisiT 

^lieri pròViniciali non si conosce aur 

f a r c i i risultato della votazione fatta 
m Città. — A eonsigUen provihciati 
•ebbero/maggiòt'i voti : 

CescW'-voti. 1989 — .NorJs,i446 — 
PerG2, 1366 — Canossa, 937: — Bro-; 
.gnoligo,,825. 

iti^Wibhì^^èW aggressore" sì ' percit 
scatenò ìViVéce sopra di lui* lì malca-

tfcttlò;Bi'aghetta riportò u ^ a lotta 
^èàÉ.''̂ ^e urta alL'Jjocipi|e eTiife alla 

Waccja. 
Ì[fì)rìtà spera d'essere sulle tracise'̂ ' 

r ^ I ' 

feritore., 
iFssjrto. — L' aìtr' ie^fierto Fab-
rello Pìzzicaanolo ; in Padova, dimo-

rb,iite in Riviera S. Agostino N. 2000, 
denunciò ai locale uflìoìó, di Questura 
che, nella precedente notte, ignoti lur 
dri introdottisi odila corte che è die-
tre al suc^negozm, e spostata violeri-
te i^ ì^^ V inferriata- ;di una fii^^ra 
a n ì ^ ^ ai detto negozio e prospi­
ciente in detta corte, e con la rot 
inoUre di due lastre, poterono in tal 
modo introdurre il braccio nella bot^é 
toga e rubare 19 salami ed un pro­
sciutto, recandogli un danno di circa 

.••80'lire., ' ^ ^ ^ p ^ ^ p . #^sv ' , 
f^èaSospetiansi aift'òrì^Hiìe'furto, due 
sconosciuti che alla, mattina si videro 
su'are per quelle vicinanze accompa-
gnati da un ragazzetto. Però noù ne 

mm-,-- . • • • „ ^ , , • 

*u ancora fatto larresto;. 
, Usta p r e z i o s a pviaaaB^J». — 

nello ffloriC drammatica Italiana che 
e Paolo FerraiT ha compiuta una nuo-
va commedia di leggiero genere, in-
titolata Due dame: e mentre Jo vi 

# 

t 

*tt̂ nceBG0Hfté-Xaff8W, 15.::—. òav. A^ 
tonio de Lazìsurà, JO:-^ Misi Pìcei-
nati, 5 — Aman Gluaeppìna, vedova 
Fornasarir^O-^ Da Zara Pàolo, 5 
contessa Gessato, S'amsTamìglia Giro, 
O r - co. Antonio ArrigonJ^^a^t Pe;^ 

1.̂ ^ 

mmS'^^^P''^^'^''^^ 

Padova i. Agosto-

i 25 corr.'i 
mm'--,^ 

• •• 

i . i 

: . l ; 

nuotava nei 

r̂-̂  

IncesidliQ. -
•cenza d Adige, m causa dell esplosione 
rtìlettrìca di ]tih fulmine, s'appiccò il 

uocò al nenilé^è'dlalia stalla di pr'ò? 
rietà del, cov . G r a f f i o dì Venezia, 

e Clie^ffioaàlntlali a certo C 
.I.iberale,:;;\^;.,,::;^^^. ; • ,' _';" 

Ih buon'orala fiamma divoratrice 
lia&|^distruttòMÌ«proprietariò sentì 

,efe di B. 3250. Aitìbédue i danneg-
giati erano assicurati. 
: . li''fòtia-ies'i aa«l wsfi'os-àpomerid. 
•du^^uardiamuniGipali cercavano alar-
l'estàré iin ragazzo che',.r""'^""" 
jjreiiPqBViPon'te MolinóVNon poterono^ 
però eseguire l'arrèsto, perchè si op-^ 
posei'o molte pèrsone dòVpapblò^'r 
, Io, sebbene non !5ia punto amante^ 

g,4eUe,,giaardie municipali, questa volta;. 
ero mi seByktì£,obbÌigg,.ài dare ad; 
sse. la ragione,l^'di disapprovare in­

vece iff condottai-tutti quelli che jlei 
impedirono nell i^sercizio delle 
"funzioni.' , ' " ' ' ^ ^ ' 

Ed invero oltre che esser un inde-
la ed una immoralità il nuotare 

in {Mito^M^^^reùuéntatÒ, è anche 
«noUo pericolosOj perche in quel; punto 
"a corrén^ del fìuKfie è rapidissima!V~' 

i---iypedir4;;(ihe 'nascesse una qualche 
4is^raaiàJ'S per questo pure ««u si 
;può dar loro torto se hariW denU'n-
piato all'autorità giudiziài^i^i^l p p [ ^ 

esse .dtil popolo. ; 
• L'altrieri in Prato della 

zione fatt.a 

<lava^ 
^:€oncS!uta perSrto B.ì^. cpntadii^g.^»-

iPonte di Brenta.,..- ^/'^^•'•^hJ./-'''- -
f'^a'iaiiaen*«..—L'altrièri alle9pom; 

•alcuni facchitii recatisi aj^sterià De­
campo fuori di Pprta Savonarola, e 
dopo di avqrei,.hoyuto der vfno per 
l'importo maggiore di una lira, se ne 
^andarono senza pagare. "'••• ' ^ 

:; Richiamati' dall'oste, j ^ o giu^ta-
Jnfttftfttìlftyà ilsuoiunO di quelli sotto 

retestd di Volere soddisfare il conto, 
Si'avvicinòal.Decampo e gli vibrò un 
colpo dì coltello. FprtunatamènteH'òste 
|)otè schivare quel colpo, ma V assalt-
lòp continuava à minacciarlo. Allora 
un certo I5raghetta Antonio, che era 
-presfiutea quella scene, cercò di ac-
comodare la cosa, ma n o n ^ l riuscì, 

scrivo, egli sta dando 1' ultima mano 
a! suo dramma storico-letterario Fui-
via Testi, cui da gran tempo lavora. 
Chi ha avuto la suprema consolazione 
di udire la lettura d'alcune scene,,del 
Fulvio Testi, assicura che in esso" c'è 

r . . . • ' ' ^ - r - f t -' _ 

iî n̂p studiò dell'epoca, 
te, minuzioso , splèndidissimo : e che 
iFCorte degli Este, la posizione del 
poeta, r inimicizia dei grandi, e la sua 
passione per una giovauctta patrizia 
ferrarese vi;sono dipinte, sQolpite anzi 
alla perfezióne, 

* ITiBsa'profeWSI.L'al'triori'—.'vénn.e 
all'ufficio del Giornale un Signore, e 

^opo d'aver discorso di parecchie cose 
ì disse: avrà fatta poi la protesta... 
Wquale^llUìtestÉè^ 

wiEhl Dio buono, ia protesta^reinome^, 
dì tutta la cìttadinjnZa paiiovàna-""^ 
ti;o questo caldo eccessivo 
,"Non l'ho fatta, ma la riservo per 

trettìni Pasquale Alessandro, 
Campeis Giacinto, 10;— Marini Òè^ 
sare, 0 — contessa^ ^^'^^^'^^^SHE^^^'" 
celi, 15 •— Dozzi comin. avv. A^Kniò 

fe Rielio GÌovartnì,:5 — N. N., 5 
lacco Gaetano, 2.50 —jMWtiiEiii 

genio, 8 — N. ,N., 5 ~- Angela .Hiz-
zollo, 2'*^ Broda cav. Knricn,"5 "-^ 
B'Aucona dott. Napoloone,''2 ^ i N . N. 
10 - t Ferri co. Francesco, 10 — 3 -̂̂ ^? 
5 — famiglia Palazzi, 5 -^ famiglia 
BrunelU Bonetti, 10,— Festler dott. 

ìFranoesco Saverio, ,5-~- T u r l ^ ^ prof. 
Bomeni.co, 2 — Manfredinì dott. Mar­
co, 5 — Rebustelio dott., Francesco, 
5 — Levi avv.;,Giacomo Angelo-, 5 — 
Giuditta Barbièri Maiifrin, 10^.^^ càv. 
Giuseppe Wollemburg, 10 •— Sambo-
nifacio co. Milono, 10; —̂  Apolloni 
fratelli, .5f-t Colle avv. Attilio, 5 — 
Crestanì avv. Annibale, 4 — Donati 
avv, Marcò, 5,— Morpurgo cav. Isac­
co, 10 — Carlotta TofTolati, 5. 

: Offerte.-pg^^ tre amù 
i Querini DuseTllasin Teresdptjr^O 

~ baronessa Bertolinì Zadra Teodo-
hnda, IO»:— marchesa BuzzacariniBo-

£s!as«mit 

ferva,trice;deì mohumeuti, ^ p l t i df 
ai'te:;ed ^ichitàiv'CoH^icoiUvedifj 
cenìbenifH^icciiVt|JieÌ'tf^i'eto 
zo 1870. Questa èonimissionó"tìèy,<^S" 
k r | l ^ d u t r t l Ì ; : i j r e t e t t o àelCpro-

tore agli scitvi e monuinoati, di otto 
assessori nominati,: due dal comune, 
due dalla provincia e quattro dal mi­
nistero.' •' • • ; -^^«f • . :^0 

Comune notjpiiió per sua parte 
i|gp/ofes8òti«|;CaÌmi e Mongeri, in so- | 
stjtuzione quest'ultimo del giù nomi­
nato conte OiiHo Belgiogips(5*fÌT quaré 
.per motivi domestici dovette j'Ìnun« 
vciaie all'incarico. 

, « La provinijlaécelse meglio è nominò 
Itila sua volta i signori Tulio; Massa-
' 1 Michele Caffi.' 

, .«Ora si attendono le nomiiie aeMt 
T I ' ' ' 

-che spettano al Ministero.il prefetto, a 
quanto crediamo, nviebbe' fatto di 

^^^Ip , proposte nelle persone-del pro^ 
ìAscolf, conto Giberto BorromèoVCesa-
re Cauiù e arcliìLetto Colla. » ' •• 
! @ailcSdÌ0* — Ieri ^Oftffuneató-av-
•^ I , ' • 

veuimento rattris^va la nostra città 
jgioy^^^ljìci^le dì cavalleria, 

per nome ^Bfoni Érasmcf'^ftnnnì 
nativo del Modenese, dimoran 

^ • ^ I J ^ ^ " • • 

S* Agnese, poco d o p ^ e 2 ore pom. 

^ ^ i - ' , 

:̂l' ^ - L M 

oblìi dadi oftVérSioiiB :dgb'Mn .li 
liti ntorali, b^fiiastitif! 

R. deeteté :Ì1 , Ìugl;ìo ,̂con: cui'&i 
approva it::>Re|òÌamènlo:per la esecu­
zione dell* levigo «ullii'^ÉSdiGcazion^ 
delle circoscrizioni terrìtoriull'wi co* 
munì di Sicilia. 

*̂- 3. Disposiziòui nel personale dell'ftnH,̂  
mihistrazione dwi pesi ,é misure éirieì 
periionalu giudiziario. 

^ 

m 
m 

^^ MMòfte gònei-fà 

1 servizi 
Ancona 

, Poste 
Avvisa che in adempimento }itl dispo­
sto dell'n'rt. 2 tlella-tég^e'15; .giugno 
1877^ li. 3880, ed l'g^ impegni presi 

A l GtìvèV'hb f lavant iw' PiirlM 
,naz(;onftlei la Società L e V. Florio e 
Ipj^ijjtra'prenderii due nuovi 
postali Hetlinianalì, l'uno fra 
e Zara e l^altro fra Meiìsìna, Catania, 
Tarant^f^ìlipoli e Brindisi ih rela-
iìione alla corsa 0 ed £' già'*Wtenti 
fra Palernio,eMM|ina;e fra .Brindisi 
é Oorfù. •^^^^^^? ",; ••; 
1 Questi servizi saranno regolati in 
(lonformilà dèU'orài'io pubblftjato dalla 
stossa direzione delle PòsW, che-an­
drà in vigore '-̂ 1 ^^S'^sto per hi li­
nea 0 prolungata ffi' a Brindisi e del 
1. agosto per la lineav#Ìfritiona-Zara. 

-^ 
^ 

^ 

m 
j ' . j 

h j . £ i." 
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Utm^. 

\ 

dòma 
;Contento^i questa nsposia^^ue 

Signore mijsalutòj, e forse per P^ t̂e-v 
star prffi^^'di me, sarà andato, ihoj^ 

•facilmente, a fare un b a g n ^ ^ ^ 
> ;Io poi per manteneriOi'f^^ parola 
•faUio oggi la protesta.,1 Auff, che 
fillio ' 

) , 

a-

che per q 
contenti bisogna pure tenerselo 
però una fatalità questa di ;non poter 

^cambiare la temperaturaìPGi fosse 
alieno cQn^^^so di mitigarle: il / ri^ 

erg tuffandosi nell'acqua I Eh^ si ! Biso-
^~' ndaro a Vené i i i ^ rchè qUÌ?f Par 
dova, per quanto, si vede, i Signóri del 
Municìpio noo^entono punto i.l caldo, 
poiché, non hannp,ancora provveduto 
;ud un/fcagno. p}̂ ì?bUco, c l i^ l^^a ?i3d-: 
disfare alle giuste lesìgenz^ idei citt£t-

-l^ffi&ifiP qua,ndo^ %,.-,,• 
A s g r c s s i o M e . ;—': .L' alty' ieri alle: 

ore 4. circa ant. in frazione di Breh-' 
" , • . • ( • • " • : , • • • 

ielle un lai Sìlvfìstrini Pietro mentre^ 
andaiva pacifici!l|!*t^.peà;^;i8iM?i. afii»ri, 
veniva proditoriamente aggredito , da 
certo C. Q. —, Non ŝi sa quale fosse; 
il motivo che spf^g^^se il,.P*.'Q.-> adu­
sare tata v^l^nza,'il; fatto si, è che il 
povero SiWestVmì s'ejajie delle bicone 
percosse.; ̂  ^nport^l^ile Ijvid^r», ntm 
indilTerenti. Èifórse la sarebbe ancllé 
andata peggio per lui, se i terrazzani 
accorsi alle.sue grida non lo avessero 
sottratto alla, furia dall'ass.aUtore.^j, 

ifJd» Marisa© "^'«sieito, — 
Oliare le liste già pubblicate nei spor^ 
si giorni, fui pregato dì pubblicare 

^ • • • 

anclie la seguente: , , 
WOfferUi -per una voltct soltanto ^ 
Gandeo, L. 1 0 — Parisi Maria, 5 — 

Angeli, 5 —•- Ducati, 1 ,--. Silvia Teo-
dorovich, 5 -^, BrppUoj 1 -^ Manzo­
ni, 2 — Zihordì , '2V-2ip Pietro,,5 
— Giuatitiian, 5,;-— Antonio Giaileni-' 

prof, Rossetti,-,3.*— Anionelli, 
Jftìiolo, 1 ^ Ohiuppa, *2 —;cav. 

jani Clementina,:5;t>^*^o1itessa Miarì 
Rota Antonietta, 5 t i - conlessa Medin 
Campo Elena, 5 — co. Collaredo Melz 
Bietro, 5. 
"' JL©' g^ar<U« -ili -,iP. S.' disservi­
zio allo Scalo ferroviario accompagna­
rono alia propria caserma il fanciilffi | 
quindice^nne F. F. perchè da tennpo 
andava ozioso -̂ vagandc! nei .pressi dì 
quella stazione. 

Il fanciuliÒ vehhe poi àòcòmpagnàto 
al, pròpri ^genitori i facendo a questi 
l'obbligo di meglio sorv^gflàrloi, e 8f 
provvedere in qualche modo alla sue 
educazione. 

r _ • i ' _ 

: ^ a e e o ^ ù e r o <I®II^ l»i*«» vìnta l a . 
La notte dM^A al 25, ilei comune. 

j „ . 1 _ . " ^ , • I ' 

bano fu rubato del- pollame; per 
|un valpr€Btìdi Ìte»45, dal poliàib̂ ^̂ ^̂ à̂̂ ^̂  

del LLVÌLIÌC'O ' l*'ogarolo Antonio. 
^:mm- , .i^m^-' • • . . , '^ • ; , , , ,' . .,•••.. 

Ignoransi gli autori. ;> | 
— Lai notte del %i al 25 luglio 1877, 

^él'Com!fflÌ*tii^ S; Giustina: in Collegi 
mediante rottura: dell' impost;S^|Kjnàt 
finestra pianterrena, fu rubato da i-' 
gnoti ladri del formaggio ed un sacco 
vuoto per un valore dLL. 20, nell'a-
bitazione del vìllico F. G. del luogo.- j 

La.notte d a l a i al 25 nel Comlail' 
di MonHelìce fu rubato un paio scarpe 
del valore di L. 7 nell'abitaziono a-
perta del vetturale Brunazzo Antonio 
d ' E s t e . V r , : - ' : '-^i^^m%-it.. ••••• 

L'autore fu uno stalliere! per nome 
R.̂  G^che era al servizio del derubalo.-

La notte dal 24 al 25 ner Comune 
di'Monselice furono rubato una pala,, 
2 forche ed una falce por un valore 
dì^L. 6.10 nel cortile aperto doU'abi-
tazioneid^lpossidente Bedin Giiiseppe., 
Non si conoscono glî  autqi^di quesìB^ 

j;>:~,La notté'^lfèl 24 al 25 corr. nel' 
;Comune dì Camposampiero, mediante 
chiavo falsa, si tentò aprire un arma­
dio nell' abitazione aperta del villico 

i^,iD.,4el luogo '̂r però aquesUsconi-^^ 
sciutì.autóri nonifu possibile di com^ 
piere l'opera loro- ^ 

• . ì>fiaa'S«s «fii IP. S, f-hVennero ar-
fvr.estate d^.^,moderue vestali per in­
frazione al regolaniento sapitario. 

U n P a i | o V a n o . V - Siamo molto 
lieii^di leggere netSecofo una h(^ÌS^ 
che onora un nostro concittildind ed 
amico., '•-•-.•'. 

Nel riprodurla però non possiamo 
eno di osservare, che se Michele 

Caffi dimorasse a Padova, per non es^ 
sor egli moderato, non, verrebbe scelto 
certo dalla nostra Provìncia, a quel 
uffìzio onorifico al quale lai%ha pure 
creduto degno la Provincia di. Milano. 

Ma eccp le parole del Secolo: 
«•lii^ìoto'che con decreto 22 febr 

braio, 1877, il ministero dell'istruzio-
ne -pubblica ha ordinato la istituzione 
anche in Milano, come già nelle altre 
Provincie, di una commissione con-

metteva fine ai suoi giorni vihraj 
un Colpo di nvoltelm alla tempia si,-
rtìStrai, 
^ Alla detonaitròhe prodotta dairarmà 

da fuoco, accorse la sua padrona dì 
casa, e quando^ quésta entrò îh ca-
mera, lo trovò già cadavere. 

S'ignorano larcause .^^che^lWànù 
spirato l'infelice giovane atifetEiste ri^ 
soluzione, pure però chii non sia stato 
una sola, ma più 

ì Lasciò scritte sette lettere dirette a 
parmi^ amici e supei-iori 

' a rS i feW ' '«iaB'i|».ttì<ii,L.>-^ -leTMa 
•sffi*lpèrla beneficiata del-tenore àig. 
iMarini; il teatro era affoltitissimo. — 

irò anzi che poche volte ho vistò il 
ti^atro Gai ibaldi cosi guernitò^^di gente. 

L'esecuzione fa'ciom>tal floUtpinap-
)ii n tab i le, e g l ^ t i s ti tu ttì furo nò ^^. 

E3 
• 1 

Il gtmerale Siriori in una 
" """ ' S f e t e t H a da Brondolo toglie' ogH au-
ante in Via ] striaci 200 bovi niolte provvigioni ed 

alcuni prigionieri. ,. ,\ 

.;i 

AB^m Jitìh^ 

s . I ^ 

Spettacoli d'oggi 
; TEATRO GARIBALDI. — 

' ^ 'A\ 
Questa 

sera riqì|ut\se0iizione dall'opera 
ìl Tromiore 

; l 

Ove 9; 

* « « * 

^^^W ^S^ssa^Mtp^^M'^inglese ' . e ^ T 
osi re'^^S^visUare ' ^ o l t a i r e , ^ ^ ^ 

«ley» S'* disse: che aveva t r à s i S S ^ P 
i|nì̂  gipruivjn: eompagnia di Haller. - ' 
™ Un granduomófV" e s q l a m ^ ^ l -

tairej'-r- un grande filosofo, un gran­
de naturalista, un genio quasi uhìvor-;: 
Sale to y-:r .. • •. . -'-Î M^^^^V',, 

p.Quest i elpgyp.disse^l^ingles(^^ 
''̂ ì fanno tanto più onore, in quanto 

che: il signoi* dò: Halleivnon vi rendasi 
pa^l giustizia. 

H Ma! r-T'replicò. Voltiiirl^ 
sei*, c'inganniamo tutti duel^ 

Boffcniaaci* 4eill© Siafio €i%'i&e' 
" \ : - • • " • • • ' • • ' • • • • ^ ^ H ^ e f 2 S ^ ' ' ' ' ^ - ^ : ' •' . , 

'[':Wa»cU^. " • ; M a s ^ ^ , , : f e m r ^ ' 3 : 
I9lHAvÌBuonì. ^-- Conti Bernai'do 

fu Vincenzo guardia daziaria Celibe 
con Cmchi Eugenia TLI Giulio domo-
stica .nubile r - Sinìgaggia .Felice^,di 
Giiusèppe vetraio celibe eoa Marqolpn^ 
go Marcolinà di Domenico sartia nubile. 
Tutti di. Padova. w,̂  ^̂  
i SSorèi. . — Pannini Schiavo Ma-; 
rlsinhadi ì̂ nni 53.civile vedova - r POT 
drocc.hi' Giuseppe di^Q^lo di. mesi 9 
'-T-;Milani Luigia di^icnèle'diz^ail ni 
;l:;ll2 — Cecchetti detto Sacchetti Giu;; 
sippe fu Federico- di àiinì 70 tappfP^ 
ziere coniugato rr̂  Bonfà- A.nh^/% 
Luigi di anni 35 civile nubile. Tutti 
di Padova. , 

Braghettò Guerìwdettp Rizzo d'an­
ni ;28 viUiccr«lib6 dì:TrèmìgnòB5 più 
!|^..|,ambinp esposto, - , \ 
K-T'. • del 29, • : : 

L - ' 

ifHfjìpicSt©. -^ Maschi 3. Femmine 2. 
M'aifi'^na^ftnl. — Benazzato Giu­

seppe di ;j|.to|>io, Riandavo, celibe, con 
Fattori Sautif" di Antonio, easalinga,; 
nubile, ambi di Pàdova. 

p o r t i . — Rizzi Antonio Paolo di 
Giovanni, d'anni l e mesi l i ^ ^ a n -
chin Angelo di Giuseppe,,d'ahni 1.-^; 
Mareto Antonio di Luigi, di mesi 7, 
— BPSP Angelo di Leonardo, d'anpn 
1 e ihesi «i. 
> Tutti di Padova. 

• - • 

:: 1 Le elèzìom ammlnisirative com 
tìàli dt Rovigo sonò riuscite f a ^ 
irevoli ;? l̂:T^*;ito molUrato. l̂ erftno 
iljSÌg:aiÉi^ sindaco M a citta 
Srito lavorò pért^ntfel suo pi...., 
combattuto • a^làilioderati con tutte 
le àrrìii;èr-rimata per.teri'à;.:i 

Ac ln facesse le meravìgffe- ai 
uesto insuccesso delrpàrfcito libe-
ale va Rpvigpi'dove esso trionfo 

anche nei: téjnpi piii^risti dèlia 
iC.ónsórfcéi'iit, diremo che due cause 
ctìntiibuiroìlò :speciaimétité^ dare 
làj vittoria àgli ?&v versavi : Is^OTnaj 
'F inerzia dei.pfstri amici, ch^Silla • 
fep^o, assoMfimente nuìlii,;itper: 
conibattere gli avversari e aspetta-

s^gjnoia vittoria, come i turchi, dal 
destino —: la seconda, il fattH che ì, 
•m'Oderati nitt nfuggìfono dà alcun 
l|̂ :ezzo, - pu r che ; fòsse buòno ad ac-
càpparar;?voti, -s»-^.. -^.^mm:^^:^ ' 
' Corrono an^i per la ^ città delleu^ 
vqci,jcjî ;;se'sono vé#i^f8IBé véhìarrò 
assicurati, colpirebbero di nullità 
le, elezioni: e di unk macchia inde-
lebU^iL partito moderato rodigino 
y, Insomma, sii(Jice,.chasien0-stati 
comjpèrati dei voti.„ M '̂ siccome, la 
cosa.' è-ili niano deU'ai|̂ orUa ;giuf 
,(iiziaria -così, per ora, ac'qù'ì̂  ili 
bocca. 

•- I 

fc' 

i-jiii 

.Questo soloi ci ; permisttiamo di: 
osservare: che, quando u%pgrtito 
rion«^%'ifugge dall' impugnare armi : 
jcotali, non ha più il diritto di 4e-:/ 
clamare tutto giorno contro le 
irregolarità tdit questa ó quella e-
lezione, e molto .meno di^d^èiil 
vendicatore deUa inoralità eJetT 
^torale. ^ .: ••^^^«•- . - , -̂̂  

L'IJ 
•l^^lf 

^-O^t. 

*^^iji-r*7i. 

^ Intanto facciatno voti perchè qué­
sta sconfìtta, che i'nostri amici'si 
sono tirata addosso colki loro fenome^ 
lìale apatia, serva a scuoterli, onde in 

1 -

V ' 

j f l^^rt^f^jftteffr^^iniy^ift^ *nh Mtiir vffÉÉ^< y 

A,TT,l Ui'^MCfl. À 

capire ai moderati, che Ja vittoria 
riportata da essi domiffica scórsa 
è stata l'ultima. V 
-'' Comunque sìa^ii- progressisti 
RtfVigo, malgrado questo pEi-rziale 
rotesciò, hanno là maggioranza nmf 
solo nel Consìglio comunale, ma 
anche nel Consiglio provinciale, 
dove, a dispetto dei mòderhtì eirt 
.Qgta alla guerra perfidissima; ha 
preso, nuovamente postò Tonor. 
Pareriid, elètto nel distretto di Adri® •^K 

La Gazzetta Ufficiale del 23 corrente 
contiene:' • ' "^"^'-•' ' ' " ' ^ 

J. R. decmW-? giugno concernente 
aocertumento di rendiff'^ dovuto per 

l l 

r 

i r Ministro d'dla pubblica ,isti'"ZÌO" 
ne v^udo dure Ufi segno di beneme-. 
renzaà'^uei, maestri delle scuole ele­
mentari del Regno che più si dìstin-
seró per uapacità, zelo ed amore al-

"i 

^-^iÙiiit^^^lfMv'^-ìi. ^T'HftifU^i^SU.. ••'^A^^^^'M^r^'^'' ^^i^^piJtdiltt**'^.. -^b£i^i:i^É£M£i^>iL~ - f t ^ j^k^n^ i 

http://Ministero.il


l*«ll»*"*-t««t«Bmt' |r t ir t t=' , ' ff lnKi»«ii™'B|^ 

f-l'iiisi:!gH«meiU(i j si ''ÌÌ con sàggio /liìvi^ 

-tep§s,yuÙ6|i a fiegnaUti'ne i ffSii o»d(i 
bi'QpoiJl^in loro tavoro a S. ^HfHS^ 

ifetìmi^K: disila Òororm d'Ilaìia. 
i- L'i I. 

liti Congrògazìoiio doÌ Valieaii 
c'àl oiitì bi dòbba prote-^Uti'e cOntì'lD'ìl 
pi'^geUó' di Veggo riguardante la oOn-
Aegsioiio , idei boin dello .narro^johie , 

' • ^ i , - ' ' ' . ~ -- • 

«ima (jfi'ossoivenga portato in dìscus-

Si ci'tìde ijon ;ciò di proilurre un èf-
:fetlo bastevole a<Ì iinpetlirne la vota-
itioVie, come appun^O'si .feoe con quella 
che JrifléUeva àli-abùsi dui : ministri 
•detòultP. ;'• •: ' "'^^^^-'' 

ve poi dotta legge veni^&>ppro^:" 
vat,a,aa.>Congi'egazione delibero che 
si jàebba fuliuinarla colle maggiori cen-
tfiii^l'^j invitando i parroci a protestare 
cotftro il, sec^iestro ;dQÌ ^ ^ l l e d ,a"oe-
de'ftìaila soli; violènza. ' 

la tnarimt, l a r à à i ^ ™ uUa: Capi-
l^le dopo^QW'aiii, tlìètrO' invito 'del­

iri. DeprèM,,^j^^gi2a da Roma 

,̂ ^ ffioineùii'^^'rìi.nai'cata più d 
gni a l t r e s ì suo ritorno verrà 

invitalo' a;^S'e un raljporto stlfĉ  
vero stato delia ruarìnaVcome fece 
già il Mezzacapo per l'esercitò, dì 
terra. ..•../•'" :,\_:;»- •,,,•; •: 

Si tubie?i^lie qtfStt rapporti Sia­
no stati chiesti diil Re. Quello di 

, , , • .'Crisi;; 
nestraiìrì^. 

^^•ìk 
^••ì' 

Nellf^lezìóni cOrnimali eli ?iJ|*'^*' 
tfuitouo^^ltìtti 9 progreslstì e. 9 mode-; 
rati. 

I, progressiiFCdl Milau^ii-^ come iri 
geiaii'HVo d^ t^jtta Ui Lompàf«ia r-J^* 
d i r i ibe ro^mo^o dem<)|r$i5ci''o^-r^ 
cai!?!«^^ • 

cin^'i posso assicurare, è.questo,' 
che fra li palazzo : della Mkiér vii ed tfe 
gabinetto del ile vi è un continuò 
car^giò rdèlegralìdo. 

4 . « 
Pt-. 

Dal niuiistero.: della mariha> è 
partito l'orditie dt^%otapletare Far-; 
mamento del / Pu*oscafo da guerra 

^Mw:i//mo,,^G^e sarà spedito-: per 
ignota desthiazìohéV- • 

;i.iiti:f 
y:KT: 

- ! • _ ' . • • ! . ^ . 

Siininnnxìa prossìnia la'pubulicazion'e 
dé'^iiuHimì movimenti nói- personaJ.e 
dell|imimfcniàtraxióne profiritiiai% ^̂  

Assicurasi cUo i prefetti coUocati a 
riposò saranno nim de'ina. 

vL'.on. Meiegari rinnovo anche 
ièri ai' nostri^mbasciatori di Vien-
nttj BerUiio,/0--Oudra/ le assicura-' 
zioni delle 'iBSìiziooipacitìche del­
l'Italia, la quale, dice il ininistro,'; 
è jerim,, nella risoluzióne di man-. 
tenere liitatto .il> suo prograirirna 
di-neutraiita;:%m ;̂"\̂  $r . 

Ja'zionGj senza osfacoli;^ 
muli, Hpociii!monte della spè!ii*̂ :7̂ ooî y:a: 
idi' nuiivo, se tr^ dì ; loro i-eciprodà--
niente fiorisidistruggeà.sera|:;p^niQtti 
uocetli e alcuni maio mi foli, ^Wh ne 
facessero il lorMpà^to. La ttua! cosà-
riiiiìétte gir insetti ;„a|^|la/oOtidìzioiìt^, 
d'equilibrio; vpluta.,:tlai i m r i n a j ^ ^ ^ 
i;up[)0^j^^;^^|^tté;l|', specie elio cónip 
gòno'il 1'^no animale. '\ ,;: ' \ 

'•• • CoiiduMBisa |B«a'"8»l«"l'^.""—.,Fu 
qncrfto il grido con cui liei 3 gingnoj 
festa dello StatiitOj si pretyfiiit^jender 
lieta;la leri-a di Firenzuola,; yicii|o| 
Firenze*: '_" ̂ i j f c ^ ^ ; •,; V..;-
• Alla mattiiia pei',,un,bnòii paio d'ore 
la ìjandiei'"a' biaiico-gìatla sventolò si|l 
campaiiìle delia Pro,posiLut'if|^^lle ore 
pofìiOVidiaite la, stijssa banditì" a fu fatta 
pomparne, .aiì' iinpmvviso sopra una 
croce poco fuori deÌTe unirà dei paéye; 
'e'TOclié i:ct!irabtnìuri sjf la presertì'; 
jl^^^'irtfl0-'ÌBcantililo^ • si èpètè, dign 
irò a,loro:. Viva-Pìpd^^- solo' a cté*' 
spalto di chi ìion''Svuole, ^hò^BieiM 

^oii^àì^^ì'tì^Hhmz 

un Coni^iirlìò di •tutti ìndmfB^iUek, 

^ /aàpfì t Ì i^JoH|^é. fTt^nnil^^^j^^ 
per Ut mofììiTSRfa austro-uimatrica, ma 

;,aneho per UUta^lijEurópa 
^ • ^ 

^>, 

u appiccicato iii iscritto sopra 
altra crocè^ e[:tìtfca l'n.eV 18^9; m. com-' 
U)tìmorui!Ìoiitì"dejl'attérramento-;d^ 
bero.della libertà, ^ , 
: La Hera,f,^av'autr |a cliiesa, sotto la=̂  
iirezìoite deV^própoiìto, fu, cantato dai 

•f 

IV FaiiftiUa (ft|ii|e iion 9ò9pGita)rKa 
il rtfÌ#t*^elegi:H^^,aa,;Pai1|^^ 

L; acco^l|n2a fatta5 in Borges al 
niuroscìaUo ptesulonte è st^ta gene 
ralmente freddi, mal'ubn ostile. Si 
gridò ^ jgnen t e : R'Vjva il marescial 
lo »t m a T e arida! furOiio però r e l l f c 
vaiii.enle •rare... ,, . ;, "^H.^ :_ "•'̂  
;.B\tóGe|;:S^f6^Ìjà^ Ìr(ÌÌSiC!0;̂ 'H0; 

dell'•arOi-vescqvb* ilVijiUM th**fft' '̂>.%'; 
nostra \;ftttèilÌ^ale ricéveUePl¥¥isÌlsr®^ 
tutti i ,nostrÌ,sovriì«ì^idovevii ricevere 
ancje Ui|i;VOdtr-a, Sappy^jvtPilve là dove 
siete 3iV^|lèi^^.semprè restare ed:lSpf: 
drBÌ t ì 'n f lmÌ | f i :ne . r f \ /-..•^^:-:"^''^': 

li;'8esiiKft^3S^8cftu'«v,**<Ì»|Rii;i» 

mrry •iti'y&iMptA^ d e É Ì » : 

,^,^i 

• .'. 

•fìl 
'13 

• \ \ 

:|P 
l!;'gerrè'i%le,. EbquGt tèste morto ir 

Francia lia liiycìalo il principe impela 

.1^ 

• > - . , • I 

y f ^.¥- * 
- • ! . 

^*-,^ 
i> , . ^ -- 1 ^ 

.̂ .r'̂ '-̂ ' ' 
' • 4 

^•È< 

a p i WSft i ta ; div queste #òitè 
defrlgónzia: Stetóni che] )î èci|£ ;̂|l; 
discorso j)ronuhcìat&.iein a Bòur- ] 
ges; dai ; maresòiallp ;Màc-Màhdn| 
fece buonissima impre'ssiòne; ài VW: 
Icano. Stamane molti cardinali si 

o^recati •daMd̂ apa'Ci'̂ per ia re le 
loro^ congratulazioni- Ma dal ténpre 
della risposta di Pio IX si potè com-

Bel st ;gno, ,^ 'grpi tudineW 

m 
Vi scrissi altra vòlta e vi ripeto 

f*0pa ò "cM*^ehe iiprmato delle 
cose di Francia come il 

T . • . . " ! ' 

La Commistìioiìtì, intèìTiazionale di 
statinticlia ferroviaria terrà un Con­
gresso a Romiu 

^ è l e ^ M ^ ^ a i àcO/0 da P>irigi 3 # 
"" '̂  lampa repubblicana biasima il; 

d!SCorsOr''1Ì!̂ .,M Bourges, 
che. giu4icav.iaformato ad ?:un..gusto, 
banale o màinpaate fft;;f ,̂ncli*i^5!«. ; > 

anaèViè^i^ll^^fS^^zal., 
radiar) .clericuìì e. legittimisti^,:! 

jnp§|iii:ano tVeddi^siml. a suo .,rÌguaraB. 
VUniyers HiSì-'ìve che il maresciallo ed; 
i it^ini^trì \ non, sembrano disposti 
«egi^ire i sMi prinófpil^' ma che tufe^ 
taviiv :ij;i:fy^|||pitio.i:,,. . ^:-hì •:••:'•[ f"^'^^^^ 

llÌ;(?auioi,V>/(inipei'ialista) si ostina 
adifefe^ìi^n^jmpossibìnta 'che r^^ 

(^hierici-M|Ìn^ suo erede-untórsflie. 
QgnKstrofa dal ;^oi!to;grid0^:^ hi^^mm^^ 

;iUOne, nou;manco là luminaria (Cĵ „-
gli stessi coldrij^e a'qualcuno che feoe 
ricerca .di fogU'bianco^ tosso ja^ver^i,; 
Se .riè' mandarono' senz*ato dèi 4>i 
.cli|-e^gialli. ^.,,:,• ., ,,^ia'-. , 
: In tutto questo la maggioranza y^ 
beraie del paese vi^deiiuuisuitp uM 
istituzioni, e lì prtSWàtorCde! re e 
1̂  tribunal^, ravvisarong^tina manif^^ 
§taziòne"sedÌziosa. / '" ,.,-.W 
•'...:• i)on .Stefano Ceramelli, parroco-i':;fu 
condannato perciò a 40.1 giornidMcar-

amenza medicine, è ^ |»pe^ l f t j i lme»te 

mmmmi m volterai! mo p r e i g 
^m altn n m . ^ a , r ^ , ^ « t i t j i W % l u t e 

'*^--\ , : polmtìm, % a i o -e^lilenS^ 
Ì)fiWcosa/i^de^04Ì^ •f'.'rze 4i*^"nVes'IP 

Ì'^P®P5*f4 g-̂ ^̂ ^̂ ""̂ ' ' Rti8tra!Ìe, costi-
ìandoie ^ 

cere : Guglielmo Tì'ntiy bottegaio, che 
aM#fetìVva ^^rati^^U vlfio'^gritìatori, 
a 35. giorni; e ilsagrestattC con altn 

ÌLdella compagnia cM,eKUialbera-
if i&rò SiWMilo, Ì*?giorni déhà 

stessa ^péna 

^1 
V-, I 

^ • . 

Ad AdrìanopolijTegna utv? ;ta!a; p^ 
plico da una pra-té^Una,tale esaspoVajgil's 
zione daira!tra,*^hfl ÌKcensoli stranieri 
hanno chiesto, delle^irar m. 
counazi. 
• Il • c m ^ H l l . I t a l i à ; : ' h a ' ^ : f a t i o : , * n c h « ^ e.d'energia 

^imr, ogm*chso.:dp1e di 3 i 4 4 a c o , Ì Ì 
ftjgato,,,n.éir%^e#bìle, insounfc. t W 

dinr^ 
tuia. 

#wr#-^S >Pareechwstefi(ili attì*tr^^janó 
k- i^ ì j . ' - . !• 

0 
molti niè 

<ffmpre^o,jiirf 

ôsa,̂ ^ m. 

-^^, I 

isssssssssssss^s' ~̂ ?H*̂  •^'g"o>'^rmarchesaii;Brèh'an, ' ' 
r ^ ingno 1869. -? ^ 3 W « e g i a > 
g D a i u n g a 

•!1\ 

prossimo iWHW^'TOmà del comrr!^ 
iNigra, iiostro'Imbascìpore a Pie-f | « > i u ^ i f e r ^ # i . ^ ' ^ ^ E | f l , -

% 

.'k̂  

u« iMrirtT ì^K^rRiì D 
ì 

•- , L 

•f " ' 

r :• s c a i a . - r - Quanto più,pìctioli sono gli: 
insetJiii5ehs4^ naturalista prènde a con­
siderare, taf^ittlw^ni^ 
r fenomeni cha^preSentano: e una lu-; 
pinosa .conterma la danno appunto 
gli insetti. (Juesta estesissima ; cjasSe 
tììéil'egno;anìiual8, che spesè#icàliitì* 
s t iamoe stimiamo indegna della 'no-. 

nione connorvatr \ 

Il'GpmLi|''0^gÌaaizta;riò; 1̂^̂  
i Pafisìiflktbblicà il :moduìÒ;^itì di 

zion^^ff^^tro^i|J•?m^n|^troF^^ 
lo sCamp^t&e^ye reditOte:der/J«Ue(ÌJi 
im f/^mìmeufis,idovrcbboro presenfar^ìf; 
i 363 deputati deUa disciolta 'mag-
giorii,U|ay.;:^: . 

ll,3|o43-l)rdi'^"^lugnùòvaÌYié^ 
tatò'^lifei-tif^rftSttt^^ 

a cui ciascuna specie attende, nelle 
;tfiinalft,,ab|ludini per ì e q ^ H m ^ i o f o : 

• u i e ^ k l i b a i P ^ r i t ^ a f ^om ffierr8r6/Sor|.è;,|i;,coè5m. 

per oftelStté^à^tlc-^MaUou, ' ';„ 
Si auunnciano prdsslmr altrr;|cam-: 

3)ìumentìliriel, personale 'prefettizio.. ' 
. - • - ! ; : , m » « « < i « > . . / . , ' , • ! , ; . ; , / : , • -^^f- i 

Neiìa Uazzelta di Xoàcinna ieggesilf 
1 -.:;;;-:;f l ••••••' • ;. ;]-^^^' -'mlkm^' • ' ^ • ' '^^^ 

€he a? Locarne il rUmno di un certo 
' ^ t " t i i • - . ' • • '• • • • , • • ' , - - • 

uumMfdìfiiltersaglieri liberali; ha^ Ca 
gmnatP.46g5:W*^^^V e; dalto; luogo a 
delle zU 

m^'A 
| i " gèK'dtìrmi • venji^re 

M\i^.^l.Itgnoril'^ftnon, l '^datMrl 'd^^ 
reji?^)ffe:IfrAi-olctdeUai^«(^'ioika^^^ 
aiei'o arrestati. 

|vÌta è intieramente consacratàà'(|{ 
mvoioJ^ma molto più nella spaventosi 
feconditaì colla. qualofSi riproducono,-

Ìi!:$èu(f ^ e r a f t | l ^ « i W o * t | , - I n t a ^ 
lunle spètìie^dy^^èttÌ! il immet^ d'dr^f 
^Hivìduì òhejper successive; geiierazionì'^ 
Ijjos.sonojiiaycoi'e, da,una soi^ fguim.ina^. 
1 i | | 9 r e^ l eh ipo raggiunge, cifre, favor; 
li)ièi:chSJl#^tib;erp^i;limerfÌI)Ì se non 
fossero^'^j^oggiato itj^, ogid sorta- di-
tìsservazionij, e:dal racconto/dì.ooscten,-? 
zlosi iwituralisti.,V' ha^^una specie di 

TOffliefltio^^^dar-qwde la/ tórninar 
produce; iS graxr numero .di ,̂pOva ioguî  
!VÒ,1,%', cha alla decima generazione la 
sua famigUa sarebUe^.composta di un, 
quiiUilioiie d'indivÌdiii,sGÌfra cbe com-
prcMìd'3 j # ì ! in^;»àVv4»^d)tìiott^^(K.L^ 

^ ^ I j j j t l l j n o in.^efcii:^ spesso.si an-
;UiaauoiMBs<3ÌrK0U0:,le tra,vi;dellq;ariua-|S 
turò; oiti è*statio, provato che le loro 

il imenei 
Seguente, iBtle|ìJi|j^^ìa;]sposta 
';indiHzto dei rJtltìtii ' ( Ì P C I I Ì Ì S I Ì O I K Ì M ^ r o b u i ^ ò ^ i i à i t o e n s i ^ ^ n i & n r i ^ 
rèntiriór^ -.^^'^!i^. • J i f c ^ ^ . ^ i ^ S f . ^ i p i m o Qn dalla ^ettigiana: scorsa 

e Caprera, 94 l u g U o l É p t _ ^ . j ^ p j . j ^ ; ^ j ^ g ^ é a m p o r e a l e , se-f 
ipMiei carr umicir' -•- '^ ' .J^^^t ' ""'' '""'"' ' ' 

^le.J\ •Mìoisteijo,|iparar%5|ia:inga)r^^'-»-^ 
nate le sperarizegHeiriialìpj e coirÉ4# 

spassati s'ìèj^messc|4g|]^ '̂̂ N̂ îf̂ l̂ male., 

'̂ « GÌ- Gariba 

•^iVonferma la notilf^SWè fu rìfin-

.--•.• --i'' 

\ì 

! ir 
%,. 

\ , / 

^W 

•:^-l^ìt-tr\'f^M^4 ^^mmp^^'é^. •• 
Le 

condizioni di salute c^f principe Ame­
deo sono snddisfaceUtissiiìte. Furo 

veniènza,;del,ftngùaggio|uÉ;^to,nel clv 
f; ÌeHó.̂ i-> f l M 
^-"-•n f^wmiSSi i^ .^^ ta iS l 

I * TP ( I 

ri 

ì -^iP .'^ •• 

1 . 1 

<;hafWé caiiParVetterlL furono ' r i t i ­
rati #ri tro1^^OTÌ: Sumù^ : / 

In"questo albergo, secondo .̂ a Lt-
?'t-'r!à, giornale governativo ticines|^|i' 
vaccplsono' per solito K̂ i amicijdeV gb-î  
•veriiip; quella sera, per 'forturiaj uoif' 
<v'ei-^a.riunione. '̂ •' :-UJ"''^^^^^ ''^••- '• ' 

6U arresti couttnnano. ^ >̂ ^ 

forrimine;|jenletto,no;00 uovf^^ iiniuutO, 
Ì i ^ ^ 4 i ; | e ^f%ia|U0ra,;^iid,al:te0][>)fle> 
^||ii^Mstìua g!o''»o la sw«<-tigliolanjsa si 
laccresce di 86,400 individui., Linneoi 
'illlfldeva a cosi,jnrodigmsa; fecondità 
(jùarido diceva clW'iiiìa mo;sca ftiiJtata: 
,jM^,B.|ola yua progo.nitura, avrebbe 
li)vorato II cadavei'j^, di un; cavallo più 
presto che n;on l'avrobbe fàt.to un leone-

Bispacciidel .Bersagfitóre: . 
i •isftr^icnna,,.90^77 •Gorr^^Oce^.cne a 
'Bnissa, capitale della tìitìtlitij^^^dilà 
dèi Dai'danelli, si prepari un palazzo 
per il Sultano. 

coni 
nuovl-

xialà) ' ™^I-raohteutQ..... ".v«ww.. 
'glovéU fNiBif^O^fuiino reMut i 
^gfamh i^rttite*^. I psp*furo | ( j nii 
iJUcni^ l'ispiinti -iverlo; Silisti'laf 
» ¥ARlGtL ali- •^S:h>i. Temp^^ ha aa 
Vienna 30: TuHij à^rmìirii^tri?sono at-
tualmente riunit!. Audiasgy ;dora;|i;0j-
derà Ut mobilizzaìiiOne parziale/Wdhat 
òrolnpga ^i alcuni .igiorni|ifeoggioriic 
a Vienna. Manuestasi m ungueria utia 

no 

he Meliomot-Aìr, il succes-. 
sore dì Abd|jl-Kerini, t^bbia.:dichìarato 

. \ 'ì i 

r^ . * 

-(Nostra corrispondenza, pa%d^gQlare)_ 

Dispacci da Bellino anWÉiiano 
che;Cioutant Biron, ambasciatore 
frani'ese a Berlino, sarà mandato 
a Roma nel posto di Bande am­
basciatore presso là'S, Sede, ^ 

Questa notizia non\h^mbrà, di 
•fcndaménto. Il gabinetto francese 
attenda,il!esito; d*|lle prossime ele-
2:ioni prima di richiamare il sig. 
Bande da Romai 

j 

;pij[tifefézione^^£| | n _ iwuo p 
ziale , percliò' (i^ei germi î 'f̂ l̂ ^oor" 
ruztone non si diffondono per 1l*''ariia. 

ll%^ è legato alla straordinaria molti-| 
fpjicazione; di tali i oiseri. Non sareb­
bero, quei provvidi _ spazzqlori àalla 
latnra. come Jl chiamò fìukiand, ae 

nou st'riproducessero ni4^pta copia. 
E questa stessa riproduzione ci spiega 
gli innumerevoli sciami che' talvolta 
invadono intiere regioni, e sul passag­
gio dei (^aalì il sole si oscura, come 
pel passaggio di 'ùaa nuvola. Lq^'òà 

di essere pronto di lasciareJkconiancW 
^deUaàtrùppeOttotuauel purché in su04 
JjgjgO sia nOmiiiato ruiigherese Jvlapka. 
/ Ègi'anàisèirno il malumpredei gê ^ 
neraìi turchi per Ja possibile intromis-
:SÌone dì questo, straniero nelle cose 
loro. :•" ""' _ ,̂ . 
;; 7yic,$te, 3P.'— Mandano dal confini: 
Jtu(:;c^:\H;§cliref p à s c i ^ , ! ^ ^ 
lìustchuk, f^;;dilrt^sso,^ sarà deferito 
al Consiglio di guerra.|i 

• * , • . • • . -ii^i s ^ --». 

lato.'' ;. 1̂ 

^ 

i 
3>ies(e, 30?r^'\Notizìe di Costanti-

vers-ono ^u^ Tirnova per tagliareii^il^ 
colpo Russwene- passo i BaltìtPBiis»Iî f 
Momtmir ,tJ|cyai*PJlt»|oi:|pat|^ ìf^vpc 
iroadmo mMÌmtitto |ìerpe|sonal4H|4-
piomatico^ • : * * i 4tr-Jlib.H \ ''.•••'" ^ • ' " 

'vM 

PnopoU attinte a fonte a^^icreditatissima 
-recano-:.•-; • ^ * ^ • ' '•''' 
'"*' \ In sèguito àgli iJKarmì conce­
piti dwMa popolazióne e|ropea, gli am­
basciatori ottennero ut revocazione 

,dello Sheik-ìalam attuait\ em:|dìssimo 
•fanàtico, che; volea mot;teVò^fùori ad 
ogni co3to^ la ;^|^,4'era del Profeta. 

LONDUAi^SL—Il ?'tmi;,s smentisce 
•clie nuove^trupp^a-audraUiEÓ a ^Ldlaijliftetì 
I i:eggiittetfti{tódu cni^|>arlasi sólio df̂ F •^^' 
s t i n ^ L allo jM^À^r. , Ì Ì ^ ® > | g ^ 
bhe;, teytìOb fu" i^osio i n r S t ^ dallkfe^^^^ 
vórlcii ; i russi pieseig^i^O cunnoni,10! 

^ba'n'diero,''BOOO " prigióIfflrifefepv^MM^t '̂i 
.COS»^XlNOPOLlì=30r»f-iO^/wì#?te 

—. Una ,;=divisióne piU'titaiiidà d^levna; 
;Hittaccò i rusvsi,ia LoftchaM rusiii batt:^ 
^tuti fuggirono vèrso Servi.;!i,i.^;-ì^ij 1: 

1 turchi eniraudo trionfalmente nella 
citià viiberaronu\oltre 170 mus^i|luuHu< 
che i russi tenevano prigionieri. fV 

PoUtica Iftf^PBukareat'SO che il do-
tnaridante'; rumeno di 'Nìcopoli rìce-

'ZI 
^2lH(«||fW*^.^^,Non ì&mméo- jauiftdì 
'alti.'o •liinMtìS^^-"-""'^^^' ^ - ^..,m".""! 
miei i l i l lP^ìa 

' e l l a - c M à d i ^ . ^ s a r É * ' ^ 

imi 4^^^KM. 

™ , ^ ^ | ; .W?iRj'5''«^h ai .,mM 

prendermi; T indicibile..g^idime"*-'*^ • 

Quattro volte p iù 'Mife iv i ÌQl ie jp 

pormo.. in aitiyimii. •!?.: Ili; 
hkMovalenta in scatole; ììà ìì 

^ fivSO e ; liQ kil. 4 fiCSO à ; t 

tìl -9fr^9'fWW^«#^S" scìitoRI 
Miai^illflWloli; (|„i^kl!:#. 

hsi lìeùalenla al ci^cMàtt^^ 
f ^ ' ^ : « ^ 2 - . U , z z e 2 ^ * | 0 , ^ 
tazze 4- fr. 5 ^ c ; perJ4i tiu; _ . ^ 

m i me 4 fr. 5 & . | p é r l8-tufee 

vmTom^iasoGrosàmm^m^ 
le'-citta j>resso-t^p'i1rVcip3ffllWP&lS-^^'^^ 
«• '^p.oghiej ' i ;"; ;>^s^^^»af ' f ì" ' :^«^É^ ••;••'' ,• ".'""• 

ne m I ^r^wm-^mnerm 

zo d'oro; |^«r ( i /eLore?uof i t r i t i . su 

I 

\ Po; 

^Ki^®s^:^> Aì%^<& im 

PBESSO ^E1!L]3K0' 

1 • M 

.,.̂  ^Bag4fasore:^ teassagi 

tìoU'esercito russo. 

vallette, celebri nelle scritture, e'neii ^ - « ^ ^ ^ H n i f e ^ Shei-^;^lam, ha mjì-

f •* 

racconti di tuitì i; tomnLJo Confer 
mano. In una leggenda*1iTaba ' le, ; Be-
guef l | pÀfol^ «Of'o mes|0:,in MifèWvft 
ilMUì animali : Noi deponiamo 09 uova 
per ciascuna, e ^e; fossero 100, deva­
steremmo tutto il mondo, yi comprendo 
quali conseguenze avrebbe la propa--

tato i musBmVànì airaniicizià. e.^ff'1-
telìanxa vérao i cii^^tiutnfecali stra-
. . ^ . . , ... ,. o 

• u i a r i . • %' 

, « Egli ha dichiarato nettamente c^ 
un . contegno divei'so ,favorÌrobb%|J 
causa dei lUssi. » 

menta ì quadri^de^li ufiìciall dell 'e­
sercito. — Tre vapori turchi ìucro-
ciavano in faccia ad Oìtéjiiza. Le bat­
terie Vuss§'-'fl|^c9l^i|n|>ja f^nd9;.<uii(| 
e g l i 'a l t r i due fuggirono dietro l ' i ­
sola. 

# -ANtONIO = liQNALI,)l Dlrmore^ 
ANTONIO ^'I'IÌFANI ilur^é ré^iioiifi. 

'«» «l <̂ ar*>T 
I ; *A I • • 

' Mèdico, consulente VehèzTa,' càv. « 
•feèn,:'A;'dòÉpfB^ri;i;^'^^i^«diéoBh:e(,^ 
tor©^,|esi_toto nello Stabilimento doì 

:& 

\ 

t . ta lL* J*Wl'a?jU">*l \ "f l " " ' T « < " l ^ ^ 
u l U v ' . ^ ^ l ^ wr- i 

.r̂ ^ Acqu|^Q^cq|!e|3te po ta r l a cqn4e 
^paratura costante di T^.àm'^^ 
cura provvedute di apparecchi perfetfi 
e completi. Camere bene arredate. # 
GrandiosQ|salone (280. m?^;^ ™ Po 
sizione; sawfitd ivmeua.:.;—--f»l$$eg^ì 
in> monte e ìn piano. ^ 

,• Xu|\g|^^|p, Stéi,biU;inento sempre a i 
erto sr floevano pensìonari, ed estrnÈ 

Prupvìtìiarn (loM-^ 

GIOVAÌSÌSÌ e frateiU LUCCHETTI 

Iŝ ' 
p 

-w..--.\ 

•y-^triv/^tìf-é^- • iT- r ir •^•r"T II iiiiiiinni[M"iinhiiirBitiiiiirjBHrirJ'irirr^-nT'f[iri-"':rJ:i:i~iiijaMiiiiQil. ^? i iun HOii^i&nittì&i^l&li-, •••imvK'Hit, U S I . .4hir-.L'Jii. 
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